
» essa sarà  fondala, e per la Spagna, che vcrisimilmcnte non ne- 
» gligerà di rendersela comune.

» Il sottoscritto Invialo estraordinario non essendo incaricato di 
« tra ttare , ma solamente di ap rir  le vie ad una negoziazione, non 
» si estenderà m aggiorm ente, e si limiterà a pregare  il sig. am ba-

• sciatore di voler portare il più secretsm enle, che sarà possibile,
» alla conoscenza dei ministri di stalo le disposizioni del D irettorio
* ed invitarli a indicare al ministro della repubblica francese resi- 
» dente a Venezia il modo che sem brerà loro il più conferente p er 

» le ulteriori aperture e che sem bra esser quello, che presentem ente 
» propone col m aggior secreto e colla m aggior celerità possibile.

» Il zelo, con cui il sig. bailo di Venezia si è prestalo costantemente 
» nell’ esercizio delle sue funzioni a m antenere e conservare la 
» buona amicizia esistente fra le due Repubbliche, ed i lumi e l’ e- 
» sperienza, che lo dislinguono, danno luogo al sottoscritto estraor- 

» dinario di sperare , che vorrà aver la bontà di trasm ettere con 
» im pegno la presente comunicazione. Il sottoscritto si feliciterà ben 

» singolarm ente, se, come egli ama a credere, l’ opera im portante,
» che si propone, verrà  condotta ad un felice term ine, d ’ averne 
» poste le p rim e pietre con S. E. ed approfitta con soddisfazione di 

» questo grato incontro p er rinnovargli le proteste della considera- 

» zione la più distinta, ecc. »

A questa Nota dell’inviato straordinario di F rancia rispose il 
bailo F erigo  Foscari, il di 9 luglio, del seguente tenore :

« L ’ ambasciator di Venezia prova la m aggior compiacenza nel 
i rilevare anche dall’ accetta Nota 7 luglio, che il sig. Invialo 

» estraordinario  della R epubblica francese sia convinto, avere esso 

» am basciator posto sem pre ogni studio, onde consolidare vie più 

» l’ amichevole corrispondenza tra  le due nazioni, anche in momenti 

» non facili e p e r  togliere il p iù  remoto argom ento a delle amarezze. 

» G rato egli però  alli modi pienissimi con li quali il sig. V erninac 
» si compiace di spiegarsi, desidera, che le combinazioni aprino
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